
.

Dici Liguria e ti viene subito al naso l’odore, fresco e 
invitante, del pesto, simbolo della gustosa semplici-
tà della cucina ligure. Eppure il pesto, così come lo co-
nosciamo oggi, non è una salsa antica, nel senso che 
la sua codificazione risale alla fine dell’800. 

La prima versione, assieme a basilico, aglio e olio, 
prevedeva addirittura il formaggio olandese, a testi-
monianza degli scambi commerciali tra la Genova 
mercantile e il Nord Europa. E i pinoli potevano esse-
re sostituiti dalle noci. Addirittura, sino agli Anni ‘70, 
si consigliava una noce di burro. 

Oggi il pesto si fa con basilico genovese (rigorosa-
mente Dop), olio extravergine ligure, pinoli italiani 
(meglio quelli di Pisa, ma per comperarli bisogna an-
dare in gioielleria…), parmigiano e pecorino sardo e 
ovviamente aglio (Il pesto deve essere maleducato, 
diceva il marchese Gavotti). 

La ricetta tradizionale vuole che la salsa si prepari 
in un mortaio di marmo «con orecchie» per permet-
terne meglio la rotazione, e un pestello di legno. Mor-
taio e pestello sono strumenti antichi, prima del pe-
sto servivano per preparare altre salse come, il ma-
chetto, l’agliata, la tapenade. Una salsa di magro, co-
sì come di magro, quaresimale, è gran parte della cu-
cina ligure. 

«Oggi la tecnologia ha sempre più spesso sostituito 
il mortaio col mixer o il frullatore, ma soprattutto nel-
le case il metodo tradizionale ha ripreso campo, for-
se grazie alla popolarità che il pesto genovese ha ac-
quisito negli ultimi decenni, diventando la salsa fred-
da più usata al mondo», scrive Sergio Rossi, amico 
«cucinosofo».

Senza entrare nelle diatribe tra mortaio e mixer 
(ognuno lo faccia come vuole, ma con ingredienti di 
altissima qualità, e se usa il mixer dia colpetti brevi 
per evitare che si surriscaldino le lame), si può dire 
che un buon pesto deve essere sposato con una otti-
ma pasta, trenette (magari facendole cuocere con fa-
giolini e patate), trofie o gnocchi di patate, mai con i 
ravioli! E non dimentichiamo un cucchiaio di pesto 
nel minestrone alla ligure. Da abbinare a Pigato o, al 
massimo, Bianchetta genovese. —
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SAPORI LIGUSTICI

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Una  banda  specializzata  nei  
furti all’interno dei veicoli par-
cheggiati nelle aree di servizio 
dell’autostrada A10 è stata sgo-
minata dalla polizia stradale 
di Genova. L’indagine, partita 
dopo due raid nell’autogrill di 
Varazze,  è  stata  coordinata  
dal sostituto procuratore di Sa-
vona  Massimiliano  Bolla  e  
mercoledì mattina (ma la noti-
zia è stata diffusa soltanto ieri) 
è  sfociata  nell’esecuzione  di  
sei misure di custodia cautela-
re firmate dal giudice per le in-
dagini preliminari del tribuna-
le di Savona. In manette sono 
finiti quattro cittadini stranie-
ri, tutti pluri pregiudicati e resi-
denti nelle province di Lodi e 
Milano, che sono stati portati 
in carcere dalle squadre di poli-
zia  giudiziaria  del  comparti-
mento e della sottosezione au-
tostradale di Genova, aiutati 
dai  colleghi  lombardi.  Altri  
due non sono stati invece rin-

tracciati. Secondo quanto rico-
struito dalla polizia stradale, 
la banda rubava esclusivamen-
te all’interno di abitacoli e ba-
gagliai delle vetture seguendo 
un modus operandi definito, 
in cui ciascun componente del 

gruppo aveva ruoli  specifici.  
In  particolare  i  responsabili  
dei furti prima individuavano 
le potenziali vittime nel par-
cheggio dell’area di servizio e 
poi le pedinavano all’interno 
dell’autogrill per essere sicuri 

di  poter  rubare  indisturbati  
sulle loro vetture. Aprire le au-
to per loro era un gioco da ra-
gazzi perché si servivano di un 
«jammer», un disturbatore di 
frequenza elettronico che im-
pedisce il  corretto  funziona-
mento della chiusura centraliz-
zata attivata dal telecomando. 
Il  proprietario  della  vettura  
crede di averla chiusa corretta-
mente, ma, in realtà, è rimasta 
aperta. Così per i ladri era sem-
plice prelevare gli oggetti di 
valore  lasciati  all’interno  di  
abitacoli  e  bagagliai per poi 
darsi  velocemente  alla  fuga  
col bottino. A fermarli ci han-
no pensato però i poliziotti del-
la stradale che, dopo i due fur-
ti avvenuti all’autogrill di Va-
razze, si sono messi sulle trac-
ce dei responsabili e grazie ad 
una complessa indagine sono 
riusciti ad identificarli e sma-
scherarli (gli agenti hanno an-
che sequestrato jammer utiliz-
zato per i furti). —
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oltre ai nuovi locali nell’ex ospedale san paolo

Servizi ambulatoriali e uffici da spostare
l’Asl alla ricerca di altri spazi a Savona

Il pesto e la sua preparazione si sono evoluti nel tempo

STEFANO PEZZINI

L’invitante e profumato pesto
una ricetta non troppo antica

Riparte, anche nel Savone-
se,  la  caccia  al  capriolo.  
Prenderà il via giovedì, 3 
giugno, la nuova stagione 
di caccia di selezione al ca-
priolo maschio: il primo pe-
riodo di attività dei «sele-
controllori», fissato dal di-
partimento per la fauna sel-
vatica della Regione, pro-
seguirà sino al 15 luglio, 
sempre nelle tre giornate 
di lunedì, giovedì e sabato, 
mentre il secondo è previ-
sto per il periodo compre-
so tra il 15 agosto e il 30 set-
tembre. Novità, invece, ri-
guarderanno la terza tran-
che, quella invernale, riser-
vata a femmine e cuccioli 

dell’anno.  «Secondo  
quanto  previsto  dall’im-
postazione  sperimentale  
su base annua della cac-
cia di selezione nel territo-
rio  savonese,  approvata  
dall’Ispra  -  si  legge  nel  
provvedimento della Re-
gione-, si procederà all’ap-
provazione del  piano di  
prelievo di femmine e pic-
coli della specie con un at-
to successivo». 

Per quel che riguarda in-
tanto la caccia al cinghia-
le, la nuova stagione scat-
terà invece il 3 ottobre e 
terminerà  il  2  gennaio  
2022.L.MA. —
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fino al 15 luglio

Da giovedì ripartirà
la caccia al capriolo

Un aumento ritenuto spropor-
zionato della Tari (tassa sui ri-
fiuti) per i possessori delle se-
conde case, alcuni dei quali si 
sono rivolti alla Confconsuma-
tori il cui legale ha scritto al Co-
mune. Succede a Varazze, do-
ve è stato richiesto un incontro 
urgente  prima  dell’approva-
zione delle nuove tariffe 2021 
per evitare che la questione fi-
nisca in tribunale. La class ac-
tion è composta da 32 proprie-
tari di immobili presenti a Va-
razze, dove gli stessi non han-
no residenza. 

Nel dicembre scorso gli as-
sociati ricevettero una lettera 
informativa  dal  municipio,  
con  la  quale  si  comunicava  

che per il 2020 si sarebbe veri-
ficato un aumento della Tari 
derivante «da modifiche ap-
portate al regolamento comu-
nale alla tabella di riferimen-
to degli scaglioni di immobile 
per metro quadro a cui corri-
sponde il  numero teorico di 
occupanti,  metodologia  già  
applicata negli anni preceden-
ti per le utenze non residenzia-
li». Ma la spiegazione non ha 
convinto i titolari delle secon-
de case che si  richiamano a 
una sentenza del Consiglio di 
Stato del 2017 dove la propor-
zionalità del tributo è basata 
su due princìpi: la quantità e 
la qualità dei rifiuti.M.PI. —
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proprietari di seconde case

Varazze, class action
contro l’aumento Tari

L'Asl alla ricerca di spazi per 
trasferire parte degli ambula-
tori o più probabilmente gli uf-
fici amministrativi che attual-
mente si trovano in via Collodi

L'azienda sanitaria ha pub-
blicato una manifestazione di 
interesse per chi avesse a di-
sposizione  locali  in  affitto  o  
vendita  in  città.  Uno  spazio  
che deve essere di almeno 300 
metri  quadrati,  immediata-
mente disponibile e senza bar-
riere architettoniche. In caso 
di locali in affitto, l'Asl2 chiede 

un contratto della durata di al-
meno sei anni.

In via Collodi attualmente ci 
sono alcuni ambulatori specia-
listici distrettuali, l'Ufficio igie-
ne, il punto di distribuzione di 
farmaci, parafarmaci, disposi-
tivi medici, alimenti destinati 
a fini medici speciali e integra-
tori e alcuni uffici amministra-
tivi. «Stiamo cercando nuovi 
locali in Savona - spiega il diret-
tore generale Marco Damonte 
Prioli - ma non sappiamo anco-
ra, nel dettaglio, se spostere-

mo dei servizi ambulatoriali o 
uffici . Dipenderà anche dal ti-
po di proposte che ci verranno 
fatte e dagli spazi che ci verran-
no proposti». 

Questa piccola rivoluzione 
programmata dall'Asl dovreb-
be andare di  pari  passo con 
l'occupazione dei nuovi uffici 
all'ex ospedale San Paolo. Il  
trasferimento sarebbe previ-
sto per l'estate con lo sposta-
mento degli uffici direzionali 
attualmente in via Manzoni e 
altri uffici amministrativi. Nei 

giorni scorsi è stato perfezio-
nato il passaggio degli spazi 
all'Asl con un atto notarile che 
ha stabilito, tra l'altro, il paga-
mento di una penale di 121 mi-
la 500 euro che la San Paolo 
pagherà all'Asl per il  ritardo 
nella consegna degli spazi (e 
l'Asl  pagherà  alla  San  Pao-
lo110 mila euro per lavori ag-
giuntivi fatti su richiesta dell'a-
zienda sanitaria). Nelle inten-
zioni dell'Asl ci sarebbe anche 
quella di  spostare all'ex San 
Paolo anche gli uffici attual-
mente  al  padiglione  Vigiola  
dove, la precedente direzione 
aveva ipotizzato di mettere gli 
studi dei medici per l'attività 
intramoenia ma l'occupazio-
ne degli spazi dell'ex reparti in-
fettivi sono ancora in corso di 
valutazione.E.R. —
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l’indag ine era iniziata dopo due “colpi” nell’area di servizio di varazze

A10, furti sulle auto in sosta 
arrestati dalla polizia stradale
I ladri si servivano di un dispositivo elettronico per aprire le portiere
e poi razziavano gli oggetti di valore trovati in abitacoli e bagagliai

Il dispositivo elettronico utilizzato dalla banda per rubare nelle auto
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